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PREMESSA

Il volume si rivolge a quanti vogliono accedere ai corsi per Ufficiale dei ruoli Nor-
male e Aeronavale dell’Accademia della Guardia di Finanza, fornendo tutto il mate-
riale necessario per affrontare le diverse fasi di selezione previste dal concorso: pro-
va preliminare; prova scritta di composizione italiana; prova di efficienza fisica; 
accertamenti psico-fisici e attitudinali; prove orali obbligatorie.
Il testo fornisce, in una prima parte, indicazioni sulla figura professionale dell’Uffi-
ciale, sulla formazione e sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare parte-
cipando al concorso.
Nella seconda parte, il volume affronta la prova preliminare sviluppando il program-
ma grammaticale della lingua italiana (semantica; ortografia; morfologia; sintassi) 
e riportando, inoltre, numerosi test logico-matematici e simulazioni di esami. A cor-
redo del volume, sul web, è fornita la possibilità di esercitarsi su quesiti analoghi a 
quelli somministrati dalla Guardia di Finanza.
In una terza parte, è trattata la prova scritta di cultura generale fornendo una serie 
di suggerimenti su come impostare un tema, le parti ideali che lo costituiscono, il con-
tenuto che un elaborato dovrebbe avere e, infine, lo sviluppo di numerose tracce di 
cultura generale, storia e attualità che potrebbero essere oggetto d’esame.
Nella quarta parte del volume si forniscono tutte le indicazioni sugli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali, con la relativa esposizione di test di personalità (Scid II; 
Big Five Questionnaire; EQi; 16PF-5; Sigma 3; PFS; Frasi da completare; Biogra-
fico; ecc.) e di test intellettivi (Gat); inoltre, è affrontato il colloquio con lo psicolo-
go, fornendo alcuni consigli.
Infine, l’ultima parte del libro sviluppa il programma degli esami orali obbligatori di 
storia, educazione civica, geografia e matematica.
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo e esaustivo per la preparazione ai 
concorsi per Ufficiale della Guardia di Finanza.
Gli autori, infatti, si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più 
pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a pre-
sentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i con-
tenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessa-
no i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire, ai concorrenti che desiderano intraprendere una car-
riera in divisa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione 
ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata sere-
nità, sicuri di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.
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Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli 
autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è 
praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo dunque grati ai 
lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del 
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito Edises
A questo punto potrai seguire la procedu-
ra descritta per gli utenti registrati al sito

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

I servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva mediante 
registrazione al sito
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1.1 La Guardia di Finanza

La Guardia di Finanza è uno speciale Corpo di Polizia organizzato secondo un assetto mili-
tare con competenza in materia economica e finanziaria. Pur non essendo propriamente una 
delle Forze Armate dello Stato – dipende infatti dal Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze non dal Ministero della Difesa – è parte integrante delle forze militari italiane di difesa. 
Essa opera a tutela del bilancio pubblico, degli interessi finanziari delle regioni, degli enti lo-
cali e dell’Unione europea attraverso la prevenzione e la repressione delle evasioni e viola-
zioni finanziarie, dei reati tributari e delle frodi comunitarie, fra cui il contrabbando e, me-
diante il contrasto al riciclaggio dei capitali conseguiti in modo illecito, al traffico di stupefa-
centi, alla contraffazione, all’immigrazione clandestina. Inoltre, tra i compiti istituzionali del 
Corpo della Guardia di Finanza vanno annoverati il mantenimento dell’ordine e della sicurez-
za pubblica, la vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di interesse politico-economico e 
la sorveglianza in mare per fini di polizia finanziaria.
Dal momento che, come si è visto, gli ambiti di intervento di questo particolare corpo di po-
lizia sono piuttosto diversi, ai militari sono richieste specifiche competenze, quali estrema dut-
tilità, versatilità e continuo aggiornamento.
Attualmente il Corpo ha una forza organica di circa 68.000 militari. Il personale è distinto in 
4 categorie definite ruoli:
– Ufficiali;
– Ispettori;
– Sovrintendenti;
– Finanzieri ed Appuntati.

Nell’ambito di ogni ruolo il personale è ripartito in gradi con funzioni e compiti specifici. Or-
gano di vertice del Corpo è il Comando generale1 che svolge funzioni di alta direzione, pia-
nificazione, programmazione, indirizzo e controllo delle attività istituzionali.
Preposti all’espletamento delle attività istituzionali sono i Reparti operativi distinti in: co-
mandi territoriali, con competenza interregionale, regionale e provinciale; comandi speciali 
ed aeronavali, che svolgono compiti di indirizzo e controllo delle attività operative; nuclei di 
polizia tributaria, nuclei speciali, gruppi operativi minori, sezioni aeree, stazioni navali, che 
invece sono direttamente esecutivi.

1 Con la Legge del 3-6-2010, n. 79, si è stabilito che il Comandante Generale della Guardia di Finanza 
debba essere scelto fra i generali del Corpo o dell’Esercito, mentre prima a ricoprire tale incarico pote-
va essere esclusivamente un membro dell’Esercito.

1 L’UFFICIALE DELLA GUARDIA DI 
FINANZA
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Il reclutamento, la formazione di base e la post-formazione del personale dei vari ruoli del Corpo 
sono coordinati dall’Ispettorato per gli istituti di istruzione, retto da un Generale di Corpo d’ar-
mata, da cui dipendono i seguenti enti addestrativi: l’Accademia di Bergamo, la Scuola Ispettori e 
Sovrintendenti della Guardia di Finanza con sede a L’Aquila, la Scuola Allievi Finanzieri di Bari, 
la Scuola Nautica di Gaeta e la Scuola Alpina di Predazzo, la Scuola di Polizia Tributaria con sede 
a Lido di Ostia (Roma), il Centro Addestramento di Specializzazione di Orvieto.
Infine, fanno parte dell’organigramma del Corpo i Comandi e i reparti di supporto tecnico, logi-
stico e amministrativo, quali il Quartier Generale e il Centro Logistico, entrambi con sede a Roma, 
che svolgono attività di supporto a favore delle varie strutture organizzative centrali e periferiche.

1.2 La figura dell’Ufficiale

Esistono tipologie diverse di Ufficiali della Guardia di Finanza che accedono al Corpo seguen-
do percorsi differenti.
I ruoli nei quali sono iscritti gli Ufficiali del servizio permanente del Corpo della Guardia di 
Finanza sono i seguenti:
– Ruolo Normale;
– Ruolo Aeronavale;
– Ruolo Speciale;
– Ruolo tecnico-logistico-amministrativo.
Un aspetto da tenere in considerazione riguarda la diversa progressione di carriera tra gli Uf-
ficiali del Ruolo Normale, che possono raggiungere i massimi livelli direttivi, e quelli del Ruo-
lo Speciale ai quali è riservato un avanzamento di carriera più lento che li può far arrivare non 
oltre il grado di Tenente colonnello.
Nella tabella sottostante vengono riportati i gradi della categoria ufficiali.

I GRADI DEGLI UFFICIALI

ufficiali 
inferiori

Sottotenente
Tenente

Tenente con incarico al grado superiore 
Capitano

ufficiali 
superiori

Maggiore
Maggiore Comandante di Corpo

Tenente colonnello
Tenente colonnello Comandante di Corpo 

Tenente Colonnello con incarico al grado superiore
Tenente Colonnello con funzioni al grado superiore 

Colonnello
Colonnello Comandante di Corpo 

Colonnello Comandante con incarico al grado superiore 
Colonnello Comandante con funzioni al grado superiore

ufficiali 
generali

Generale di Brigata
Generale di Brigata con incarico al grado superiore 

Generale di Divisione
Generale di Divisione con incarico al grado superiore 

Generale di Corpo d’Armata
Generale di Corpo d’Armata Comandante in Seconda della Guardia di Finanza

Generale di Corpo d’Armata con incarichi Speciali – Comandante Generale
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1.3 L’Accademia di Bergamo

L’Accademia della Guardia di Finanza ha sede a Bergamo ed è un Istituto militare di studi su-
periori a carattere universitario preposto alla formazione degli Ufficiali in servizio perma-
nente nei seguenti ruoli:
– Ruolo Normale, che comprende gli Ufficiali che ricoprono incarichi di comando di re-

parti sia di natura operativa che addestrativa;
– Ruolo Aeronavale, del quale fanno parte gli Ufficiali che operano nel comparto aereo e 

marittimo del Corpo in qualità di piloti degli aeromobili e di comandanti delle unità nava-
li della Guardia di Finanza.

Al termine di un ciclo di studi triennale seguito da un ulteriore biennio di Applicazione presso 
la sede di Roma (Castelporziano), gli allievi di entrambi i ruoli conseguono una laurea magi-
strale in Scienze della Sicurezza economico-finanziaria e acquisiscono il grado di Tenente.
Superati i due anni di formazione iniziale si conseguirà la prima “stelletta”, equivalente al gra-
do di sottotenente, con il quale si ha inizio il cursus honorum dell’ufficiale.
Tutte le attività didattiche sono calibrate sulle funzioni che, al termine della formazione, gli 
Ufficiali saranno chiamati a svolgere e si propongono di sviluppare conoscenze, capacità e 
abilità necessarie per disimpegnare gli incarichi che saranno loro affidati. 
In particolare, il piano degli studi degli Allievi Ufficiali coniuga lo studio di discipline di natura pret-
tamente militare e tecnico-professionale con quelle tipicamente universitarie di area giuridica, eco-
nomica e aziendalistica di interesse per l’adempimento dei compiti istituzionali attribuiti al Corpo. 
Oltre alla formazione universitaria degli Ufficiali del Ruolo Normale e del Ruolo Aeronavale, pres-
so l’istituto di Bergamo si tengono anche i corsi per: Ufficiali del Ruolo Speciale (corso di un anno), 
Ufficiali del Ruolo Tecnico-Logistico Amministrativo (corso di 6 mesi), Ufficiali in Ferma Prefis-
sata ausiliari del Ruolo Speciale e del Ruolo Tecnico-Logistico Amministrativo (corso di 4 mesi).

1.4 Il concorso e le prove di selezione

Per essere ammessi ai corsi ordinari dell’Accademia di Bergamo e diventare Ufficiali del Ruo-
lo Normale e del Ruolo Aeronavale vengono banditi annualmente due distinti concorsi pub-
blici. In entrambi i casi la selezione cui sono sottoposti i candidati è piuttosto complessa e 
prevede il superamento di una serie di prove. Per poter partecipare ai concorsi è importante 
prendere attenta visione dei rispettivi bandi che vengono pubblicati ogni anno sulla Gazzet-
ta Ufficiale – 4ª serie speciale – generalmente nel mese di gennaio.

1.4.1 I requIsItI dI partecIpazIone

Possono partecipare al concorso per il Ruolo Normale e per il Ruolo Aeronavale tutti i cittadi-
ni italiani, uomini e donne, di età compresa tra i 17 e i 22 anni (limite elevato fino a 28 anni per 
gli Ispettori e i Sovrintendenti del Corpo in servizio), in possesso di un diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado o che siano in grado di conseguirlo nell’anno di indizione del con-
corso, che siano nel godimento dei diritti civili e politici, che rientrino nei limiti dei parametri 
fisici della composizione corporea, della forza muscolare e della massa metabolicamente atti-
va stabiliti dal D.P.R. 17 dicembre 2015, n. 207, recante il regolamento in materia di parame-
tri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di 
polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, in attuazio-
ne della legge n. 2/2015. Ai candidati è inoltre richiesto di: non essere stati destituiti o di - 
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chiarati decaduti dall’impiego presso una pubblica amministrazione; non essere stati prosciol-
ti da precedente arruolamento nelle Forze armate o di Polizia dello Stato per motivi discipli-
nari o di inattitudine alla vita militare; essere in possesso di requisiti di moralità e condotta 
incensurabile; non aver riportato condanne penali; non aver prestato servizio civile e non es-
sere stati obiettori di coscienza.
Per ciascun concorso la domanda di partecipazione deve essere compilata esclusivamente me-
diante la procedura informatica disponibile sul sito www.gdf.gov.it – area “Concorsi Online”, 
seguendo le istruzioni del sistema automatizzato, entro 30 giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del bando. Inoltre, coloro che decidono di partecipare al concorso per il Ruolo Ae-
ronavale sono tenuti a indicare nella domanda la specializzazione – pilota di elicottero o co-
mandante di unità navale – per la quale intendono concorrere.
Il percorso di selezione non è certo tra i più semplici: ai giovani aspiranti sono richieste doti di spic-
cata intelligenza, capacità critiche e di analisi, tanta motivazione e una buona dose di ambizione.
Lo svolgimento dei concorsi per l’ammissione al Ruolo Normale e al Ruolo Aeronavale è 
piuttosto simile. La tipologia delle prove previste per entrambi i concorsi e le modalità con 
cui vengono somministrate, infatti, sono pressoché identiche come mostrato nella tabella ri-
portata di seguito.

1.4.2 FasI concorsualI per l’ammIssIone al ruolo normale e al ruolo aeronavale

FASI CONCORSUALI

ruolo normale ruolo aeronavale

1) prova preliminare
2) prova scritta di cultura generale
3) prova di efficienza fisica
4) accertamento dell’idoneità psico-fisica
5) tirocinio di 18 giorni
 –  accertamento dell’idoneità attitudinale
 –  prove orali obbligatorie di storia ed educa-

zione civica, geografia e matematica
 –  prova orale facoltativa di lingua straniera 

(inglese, francese o spagnolo)
 –  prova orale facoltativa di informatica

1) prova preliminare
2) prova scritta di cultura generale
3) prova di efficienza fisica 
4) accertamento dell’idoneità attitudinale
5) accertamento dell’idoneità psico-fisica
6)  prove orali obbligatorie di storia ed educazio-

ne civica, geografia e matematica
7)  prova orale facoltativa di lingua straniera (in-

glese, francese o spagnolo)
8) prova orale facoltativa di informatica

Concorso per Allievi Ufficiali del Ruolo Normale
Generalmente la prova preliminare si tiene nel mese di febbraio e consiste nella sommini-
strazione di test logico-matematici e in una serie di domande volte ad accertare le abilità lin-
guistiche, orto-grammaticali e sintattiche della lingua italiana. 
I candidati utilmente classificati nella graduatoria sono ammessi a sostenere la successiva pro-
va scritta consistente nello svolgimento di un tema su argomenti di cultura generale. Tale 
prova, che ha luogo in genere presso la Legione Allievi di Bari, ha una durata massima di 6 
ore.  Tutti i candidati risultati idonei alla prova scritta sono sottoposti alla prova di efficien-
za fisica presso il Centro Addestrativo Polifunzionale della Guardia di Finanza di Roma ed è 
volta a verificare il livello di preparazione atletica dei candidati e, se giudicati idonei, alla 
successiva fase dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica che avviene mediante una vi-
sita medica preliminare comprensiva di esami specialistici presso il Centro di Reclutamento 
della Guardia di Finanza di Roma - Lido di Ostia, via Fiamme Gialle n. 18, volta a valutare 
il possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’accesso al Corpo.
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Tutti i candidati che superano la prova psicofisica svolgono un tirocinio della durata di 18 
giorni che si tiene presso il Centro Addestrativo Polifunzionale della Guardia di Finanza di 
Roma. Durante il tirocinio i concorrenti sono sottoposti all’accertamento dell’idoneità atti-
tudinale che avviene tramite la somministrazione di test intellettivi e di personalità, di un que-
stionario biografico, e tramite un colloquio, per valutare le qualità attitudinali e caratterologi-
che dei concorrenti.
I candidati che conseguono un risultato positivo ai predetti test proseguono l’iter concorsua-
le e sono ammessi a sostenere le successive tre prove orali obbligatorie di storia ed educa-
zione civica, geografia e matematica.
Infine, i candidati risultati idonei alle prove orali, e che ne abbiano fatto esplicita richiesta nel-
la domanda di partecipazione, possono sostenere la prova orale facoltativa di lingua stra-
niera in inglese, francese o spagnolo, e la prova facoltativa di informatica, entrambe della 
durata di 15 minuti. 
Al termine delle prove orali, i candidati che hanno conseguito il giudizio di idoneità a tutte le 
fasi del concorso sono iscritti in una graduatoria unica di merito stilata sulla base della media 
dei punti riportati nella prova scritta e in quelle orali, con le eventuali maggiorazioni ottenute 
con la prova di efficienza fisica e con le prove facoltative di lingua straniera e di informatica.

Concorso per Allievi Ufficiali del Ruolo Aeronavale
L’iter concorsuale, come già avuto modo di dire, è pressoché simile a quello del Ruolo Norma-
le; infatti le selezioni per la prova preliminare, per il tema di cultura generale e per la prova 
di efficienza fisica si svolgono con le stesse modalità e all’incirca nello stesso periodo. 
Successivamente i candidati idonei alla prova ginnica, anziché procedere immediatamente 
con l’accertamento psico-fisico, vengono valutati sotto il profilo attitudinale, prova sostenu-
ta, invece, durante il tirocinio dai concorrenti per il Ruolo Normale.
La differenza sostanziale tra i due concorsi è che i candidati che concorrono per il ruolo Ae-
ronavale non sono chiamati a frequentare il periodo di tirocinio.
I candidati che risultano idonei alla prova attitudinale vengono sottoposti all’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica, mentre i non idonei sono esclusi dal concorso. Tale accertamento con-
siste in una visita medica preliminare che avviene presso l’Istituto Medico Legale dell’Aero-
nautica di Roma per coloro che concorrono per i posti riservati alla specializzazione “pilota di 
elicottero”, volta a verificare il possesso dell’idoneità psicofisica e attitudinale all’attività di na-
vigazione aerea2, e presso il Centro di Reclutamento della Guardia di Finanza di Roma per i can-
didati che concorrono per la specializzazione “comandante di stazione e unità navale”.
L’ultima fase del concorso prevede il superamento di tre prove orali obbligatorie di storia 
ed educazione civica, geografia e matematica, e due prove facoltative, una di lingua stranie-
ra e l’altra di informatica, come nel caso del concorso per il Ruolo Normale.
Al termine delle prove orali, i candidati che hanno conseguito il giudizio di idoneità a tutte le 
fasi del concorso sono iscritti in una graduatoria unica di merito stilata sulla base della media 
dei punti riportati nella prova scritta e in quelle orali, con le eventuali maggiorazioni ottenu-
te con la prova di efficienza fisica e con le prove facoltative di lingua straniera e di informa-
tica.

2 A tal proposito si veda il Decreto 16 settembre 2003 e successive modificazioni recante l’Elenco delle 
imperfezioni ed infermità che sono causa di non idoneità ai servizi di navigazione aerea e criteri da adot-
tare per l’accertamento e la valutazione ai fini dell’idoneità e l’art. 586 del DPR 15-3-2010, n. 90.
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1.5 La formazione

I vincitori dei concorsi per il Ruolo Normale e per il Ruolo Aeronavale seguono un percorso 
di studi quinquennale – articolato in un triennio di Accademia e in un biennio di Applicazio-
ne presso la sede di Roma a Castelporziano – al termine del quale conseguono la laurea ma-
gistrale in Scienze della Sicurezza economico-finanziaria. Coloro che sono nominati vincito-
ri del concorso per i posti del Ruolo Aeronavale, prima di intraprendere il loro percorso di for-
mazione in Accademia, devono, però, conseguire il brevetto di pilota militare presso la Scuo-
la di volo dell’Aeronautica Militare di Latina.
Tutti coloro che sono ammessi in Accademia assumono la qualifica di Allievi Ufficiali e de-
vono contrarre una ferma volontaria di 3 anni; al terzo anno sono nominati Sottotenenti in 
servizio permanente e hanno l’obbligo di contrarre una nuova ferma di dieci anni; al quinto 
sono nominati Tenenti.
L’iter formativo mira a far sviluppare le qualità etiche degli Allievi e a fornire loro una soli-
da preparazione militare e professionale; nello specifico esso è strutturato secondo alcune fon-
damentali linee guida:
– consentire agli Allievi di appropriarsi degli istituti fondamentali del diritto (area giuridica);
– far assimilare le dinamiche dell’impresa (area aziendalistica) e fornire le nozioni essen-

ziali per studiare i fenomeni economici (area economica);
– far acquisire le applicazioni informatiche utili per la professione e la conoscenza della lin-

gua inglese, scritta ed orale (area informatica e linguistica);
– fornire strumenti di base per la comprensione dei fenomeni sociali e sviluppare capacità 

comunicative e relazionali (area sociologica e comunicativa);
– sviluppare le qualità etiche e dotare di competenze in materia di organizzazioni e tecniche 

militari (area etico-militare) e far interiorizzare le necessarie competenze di natura tecni-
co-operativa (area tecnico-professionale);

– far sì che venga raggiunto e mantenuto un adeguato livello di efficienza fisica (area gin-
nicosportiva).

I corsi comprendono attività didattiche, volte a fornire agli Allievi le conoscenze necessarie 
allo svolgimento delle funzioni e dei compiti istituzionali attribuiti al Corpo, e addestrative, 
finalizzate all’acquisizione di competenze tecnico-operative. Alcune di queste attività sono 
comuni al Ruolo Normale e al Ruolo Aeronavale, mentre altre sono specifiche di ogni ruolo 
come si evince dalla tabella sottostante.

ATTIVITÀ DIDATTICHE

comuni specifiche

–  Discipline giuridiche, economiche, 
aziendalistiche;

–  insegnamenti linguistici ed informa-
tici;

– tecnica e cultura militare

Ruolo Normale: materie di economia applicata (Scienza del-
le Finanze, Economia degli intermediari finanziari) ed azien-
dalistiche (Economia aziendale, Ragioneria generale e appli-
cata, Metodologia e determinazioni quantitativi d’azienda)

Ruolo Aeronavale: materie scientifiche (Analisi mate- ma-
tica, Fisica) e specialistiche (Meteorologia, Naviga- zione 
aerea e marittima, Meccanica del volo, Controllo del traffi-
co aereo, Elettronica ed Elettrotecnica per appa- rati radio-ra-
dar)
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ATTIVITÀ ADDESTRATIVE

comuni specifiche

–  esercitazioni militari in-
terne (istruzione forma-
le e pratica d’armi) ed 
esterne (addestramento 
tecnico-tattico al com-
battimento individuale, 
di reparto ed esercita-
zioni di tiro);

–  viaggi d’istruzione in 
Italia e all’estero;

–  tirocinio pratico di ser-
vizio al terzo anno

Ruolo Normale:
–  addestramento sciistico ed esercitazioni estive che si svolgono entram-

bi al 1° e al 2° anno di Accademia;
–  corso “Tecniche di polizia giudiziaria e di polizia di sicurezza” che si 

tiene al 3° anno di Accademia e al 1° anno di Applicazione presso il 
Centro Addestramento di Specializzazione di Orvieto;

–  tirocinio pratico di servizio che svolgono i Tenenti al 2° anno di Applica-
zione presso i Comandi di tenenza e di Sezione Operativa non in sede di 
Comando Provinciale

Ruolo Aeronavale
Aspiranti Piloti:
–  corso per l’acquisizione del Brevetto di pilota d’Aeroplano (BPA) che 

si tiene a Latina presso il 70° Stormo della Aeronautica Militare;
–  corsi di sopravvivenza in mare e in montagna che si tengono durante il 

primo triennio;
–  corso per l’acquisizione del Brevetto di pilota militare (BPM) che si 

svolge durante il 2° anno di Applicazione generalmente anch’esso pres-
so il 70° Stormo di Latina

Aspiranti Comandanti di Unità navale:
–  corso di navigazione presso la Scuola Nautica di Gaeta della Marina 

Militare che gli Allievi frequentano non appena arruolati;
–  campagne addestrative a bordo delle Navi Scuola della Marina “Ame-

rigo Vespucci” al 1° anno, e “San Giusto” al 2° anno;
–  crociere addestrative al 2° e 3° anno presso la Scuola Nautica di Gaeta;
–  corso di specializzazione “Comandante di Stazione e di Unità navale” 

che si tiene durante tutto il 2° anno di Applicazione, parte presso l’Ac-
cademia Navale di Livorno e parte presso la Scuola Nautica

Accanto all’addestramento militare e allo studio teorico, grande spazio è inoltre dato, duran-
te tutto il ciclo formativo, all’addestramento ginnico-sportivo che rappresenta una compo-
nente fondamentale nella formazione caratteriale e fisica degli Allievi Ufficiali, e fornisce spe-
cifiche conoscenze utili all’espletamento delle future attività di servizio, come ad esempio nel 
caso della difesa personale e del nuoto di salvamento.
Le discipline sportive praticate sono il nuoto, la pallacanestro, la pallavolo, la pallanuoto, lo 
sci alpino.

1.6 La prova preliminare

Una volta presentata la domanda di partecipazione a uno dei due concorsi per Ufficiale dell’Ac-
cademia della Guardia di Finanza, i candidati, in assenza di comunicazione di esclusione dal-
lo stesso da parte del Centro di Reclutamento, sono tenuti a presentarsi per sostenere la pro-
va preliminare nella data e presso la sede indicata nel bando, in genere presso la Legione Al-
lievi della Guardia di Finanza, viale Europa, n. 97, di Bari (Palese) per il Ruolo Normale e 
presso il Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle, n. 18, 
Roma/Lido di Ostia per il Ruolo Aeronavale. Il calendario, le modalità di svolgimento della 
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prova in argomento o relative modifiche vengono resi noti mediante avviso pubblicato sul sito 
internet www.gdf.gov.it o tramite l’Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico della Guardia 
di Finanza, viale XXI aprile, n. 55, di Roma (numero verde: 800.66.96.66) 
I concorrenti che non si presentano nel giorno e nell’ora stabiliti per l’esecuzione della prova 
sono considerati rinunciatari e, quindi, esclusi dal concorso. 
La prova consiste nella somministrazione di un questionario con test logico-matematici (ra-
gionamento logico; ragionamento critico; ragionamento spaziale; ragionamento visivo) e in 
domande dirette ad accertare le abilità linguistiche, orto-grammaticali e sintattiche della 
lingua italiana. Il programma verte sui seguenti argomenti del programma della lingua ita-
liana: semantica; fonologia; ortografia; morfologia; sintassi.
La composizione della prova e la durata della stessa di solito differiscono leggermente; infat-
ti, sulla base degli ultimi concorsi, per il Ruolo Normale il questionario è formato da 100 que-
siti da eseguire in 90 minuti, mentre per il Ruolo Aeronavale il questionario si compone di 
110 domande da svolgere in 110 minuti.
Ciascun candidato deve presentarsi per sostenere la prova preliminare munito di carta di iden-
tità in corso di validità, oppure di un documento di riconoscimento rilasciato da un’ammini-
strazione dello Stato, purché munito di fotografia recente e di una penna biro ad inchiostro 
nero. 
I questionari somministrati ai candidati sono tratti da una banca dati che viene pubblicata sul 
sito internet www.gdf.gov.it, nella sezione relativa ai concorsi. 
Prima dello svolgimento dei test, la commissione competente fissa, in apposito atto, i criteri 
cui attenersi per la valutazione delle prove dei candidati.
Nella sede di esame non possono essere introdotti vocabolari, dizionari dei sinonimi e con-
trari, calcolatrici, appunti o altre pubblicazioni, mentre gli apparecchi telefonici e le ricetra-
smittenti devono essere obbligatoriamente spenti, il tutto a pena di esclusione dal concorso. 
Accedono alla prova successiva, quella scritta, i candidati classificatisi nei posti indicati da 
ciascun bando della graduatoria stilata ai soli fini della predetta prova preliminare, compresi 
i concorrenti che hanno conseguito lo stesso punteggio di quello classificatosi all’ultimo po-
sto utile, mentre i restanti candidati sono esclusi dal concorso. 
In genere per conoscere l’esito della prova preliminare, a partire dal secondo-terzo giorno suc-
cessivo (esclusi i giorni di sabato e domenica) a quello di svolgimento dell’ultima tornata del-
la prova in argomento, si può consultare il sito www.gdf.gov.it o rivolgersi al già citato Uffi-
cio Centrale Relazioni con il Pubblico. 
Nel prosieguo del volume, una sezione (Parte Seconda) è dedicata allo sviluppo del program-
ma sia della lingua italiana con esercizi di verifica sia dei test di logica, costituiti da numero-
si test di esercitazione, analoghi a quelli maggiormente utilizzati dal Centro Reclutamento in 
sede della prova d’esame. 

1.7 La prova scritta di cultura generale 

I candidati che hanno superato la prova preliminare, senza attendere alcuna convocazione, 
sono tenuti a presentarsi, per l’esecuzione della prova scritta di cultura generale, nell’ora, nel 
giorno e nel luogo indicati dal bando, salvo eventuali variazioni che vengono rese note con 
gli strumenti ed i mezzi già citati. 
La prova scritta, della durata di sei ore, si effettua in un’unica giornata e consiste nello svol-
gimento di un tema di cultura generale adeguato ai programmi degli istituti di istruzione se-
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condaria di secondo grado tendente a verificare il grado di padronanza nella lingua italiana da 
parte del concorrente, la sua cultura e maturità di giudizio, l’attitudine al ragionamento nell’a-
derenza alla traccia, la capacità di esprimere le sue idee in maniera semplice e nel rispetto del-
la grammatica e della sintassi.
È importante tenere a mente che durante la prova non sarà permesso ai concorrenti di comu-
nicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero mettersi in relazione con altri, salvo che con 
il personale di sorveglianza e con i membri della Commissione. Sarà vietato introdurre nell’au-
la d’esame, detenere od utilizzare telefoni cellulari od altri apparati di comunicazione. Inol-
tre, i concorrenti non potranno portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblica-
zioni di qualunque specie, comprese le cosiddette «agende elettroniche». In sede di esame è 
possibile introdurre e durante la prova scritta consultare, esclusivamente, vocabolario della 
lingua italiana e il dizionario dei sinonimi e contrari, purché non commentati né annotati. 
Occorre prestare molta attenzione alle suddette prescrizioni poiché coloro che le contravven-
gono o comunque hanno copiato in tutto o in parte lo svolgimento del tema saranno esclusi 
dal concorso, vanificando tutti gli sforzi fino a quel momento posti in essere. Potrebbe succe-
dere, anche nel caso in cui risulti che uno o più concorrenti abbiano copiato in tutto o in par-
te, anche tra loro, che sia disposta l’esclusione di tutti i concorrenti coinvolti. 
Il compito dovrà essere scritto esclusivamente, a pena di nullità, su carta recante il timbro 
dell’Amministrazione e, di norma, la firma di un componente della Commissione, dalla stes-
sa appositamente predesignato.
I concorrenti assenti al momento dell’inizio della prova saranno esclusi dal concorso, quali 
che siano le ragioni dell’assenza, infatti, per questa fase di selezione non sono previste ricon-
vocazioni e i concorrenti che non superano la prova saranno esclusi dal concorso.
In genere, la Commissione preposta alla correzione degli elaborati assegna ad ogni compito 
scritto un punto di merito da zero a trenta trentesimi. Il punto di merito assegnato al candi-
dato si ottiene sommando i punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma per 
il numero dei medesimi. Conseguono l’idoneità i candidati che riporteranno un punteggio mi-
nimo di 18/30.
Sul bando è possibile prendere visione della data in cui sarà possibile conoscere l’esito della 
prova scritta, con avviso disponibile sul sito internet www.gdf.gov.it o presso il più volte cita-
to Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico. L’avviso così ufficializzato ha valore di notifi-
ca a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti e dalla data di pubblicazione dello stesso decorro-
no i termini per produrre eventuale ricorso. 
A seguire, in una sezione successiva del volume (Parte Terza), si rivolgono ai candidati una 
serie di suggerimenti da tenere a mente durante la stesura di un elaborato oltre a sviluppare 
numerosi elaborati di tracce assegnate in precedenti concorsi e tracce di attualità, storia e cul-
tura generale utili al concorrente per una valida preparazione.

1.8 La prova di efficienza fisica

I candidati risultati idonei alla prova scritta, senza attendere alcuna convocazione, sono tenu-
ti a presentarsi, secondo il calendario e le modalità comunicati, per essere sottoposti:

– se concorrenti per Allievi Ufficiali del Ruolo Normale: alla prova di efficienza fisica e, qua-
lora idonei, all’accertamento dell’idoneità psico-fisica. Le modalità di svolgimento preve-
dono:
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a) 1° giorno: prova di efficienza fisica; 
b) 2°, 3° e 4° giorno: accertamento dell’idoneità psico-fisica. 

– se concorrenti per Allievi Ufficiali del Ruolo Aeronavale: alla prova di efficienza fisica, 
all’accertamento attitudinale e, qualora idonei, all’accertamento dell’idoneità psico-fisi-
ca. Le modalità di svolgimento prevedono:
a) 1° giorno: prova di efficienza fisica; 
b) 2° giorno: accertamento attitudinale;
c) 3°, 4° e 5° giorno: accertamento dell’idoneità psico-fisica solo per i candidati per la 

specializzazione “comandante di stazione e unità navale”, mentre i candidati per la spe-
cializzazione “pilota di elicottero” idonei all’accertamento attitudinale saranno convo-
cati per sostenere l’accertamento dell’idoneità psico-fisica nelle date indicate nell’ap-
posito avviso.

I candidati, al momento della presentazione nella sede deputata al sostenimento della prova di 
efficienza fisica, devono presentare alla Commissione competente un certificato di idoneità all’at-
tività sportiva agonistica per l’atletica leggera in corso di validità, rilasciato da medici apparte-
nenti alla Federazione Medico Sportivo Italiana, ovvero a strutture sanitarie pubbliche o priva-
te accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale, che esercitano, in tali ambiti, in qualità di me-
dici specializzati in medicina dello sport; in mancanza di detto certificato, non potendo proce-
dere all’effettuazione della prova in argomento, si ha l’esclusione dal concorso. 
I concorrenti di sesso femminile, ai soli fini della effettuazione in piena sicurezza della prova 
di efficienza fisica, devono produrre, inoltre, un test di gravidanza di data non anteriore a cin-
que giorni dalla data di presentazione, che esclude la sussistenza di detto stato. In assenza del 
referto, la candidata è, allo scopo sopra indicato, sottoposta al test di gravidanza a cura dell’Am-
ministrazione. In caso di esito positivo al test di gravidanza, la Commissione competente prov-
vede al differimento delle prove in altra data, ma se lo stato di temporaneo impedimento sus-
sisterà ancora alla data di differimento la candidata sarà esclusa dal concorso. 
Se il concorrente attesta con idonea documentazione i postumi di infortuni precedentemen-
te subiti o uno stato di temporanea indisposizione ovvero si infortuna prima o durante l’e-
spletamento di una delle prove lo deve fare presente ad uno dei membri della Commissio-
ne; il presidente della stessa provvede, con giudizio motivato ed insindacabile, all’eventua-
le differimento ad una data posteriore a quella prevista dal calendario della prova di effi-
cienza fisica.
La prova di efficienza fisica è volta ad accertare il livello di preparazione atletica dei candi-
dati e consiste in:
1) prove obbligatorie di:

– salto in alto;
– salto in lungo;
– getto del peso;
– corsa piana 1000 m. 

2) prova facoltativa di corsa piana 100 m. 
 Mentre il mancato superamento dell’esercizio facoltativo non incide sul giudizio di ido-

neità, gli esercizi obbligatori devono essere tutti eseguiti positivamente altrimenti il can-
didato viene giudicato inidoneo ed escluso dal concorso. 

 Prima dell’effettuazione degli esercizi di efficienza fisica la Commissione competente fis-
sa in apposito atto i criteri cui attenersi.
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 I concorrenti giudicati idonei alla prova ottengono un punteggio complessivo minimo di 
otto punti nelle quattro prove obbligatorie come da tabella di seguito riportata. In caso di 
punteggi superiori, tra 8,1 e 15 (comprensivi dell’esito della prova facoltativa), conseguo-
no dei punti incrementali utili per la graduatoria unica di merito; le maggiorazioni sono 
le seguenti: 
– da 8,1 a 9 punti 0,10; 
– da 9,1 a 10 punti 0,15; 
– da 10,1 a 11 punti 0,20; 
– da 11,1 a 12 punti 0,25; 
– da 12,1 a 13 punti 0,30; 
– da 13,1 a 14 punti 0,35; 
– da 14,1 a 15 punti 0,40. 

PROVA DI EFFICIENZA FISICA – TABELLE DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

candidati di sesso maschile
prove obbligatorie

prova tempi e misure realizzati dal concorrente

Salto in alto 
(massimo 2 

tentativi)

Meno di 
1,15 m = = Da 1,15

a 1,24 m
Da 1,25
a 1,34 m

Pari od oltre 
1,35 m

Salto in 
lungo 

(massimo 2 
tentativi)

Meno di 
3,50 m

Da 3,50
a 3,99 m

Da 4,00
a 4,49 m

Da 4,50
a 4,99 m

Da 5,00
a 5,49 m

Pari od oltre 
5,50 m

Getto del 
peso* 

(massimo 2 
tentativi)

Meno di 
7,00 m

Da 7,00
a 7,49 m

Da 7,50
a 7,99 m

Da 8,00
a 8,49 m

Da 8,50
a 8,99 m

Pari od oltre 
9,00 m

Corsa piana 
m 1000 Oltre 4’45” Da 4’45”

a 4’31”
Da 4’30”
a 4’16”

Da 4’15”
a 4’00”

Da 3’59”
a 3’44”

Meno di 
3’44”

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3

candidati di sesso maschile
prova facoltativa

prova tempi e misure realizzati dal concorrente

Corsa piana 
m 100 Oltre 16”00 Da 16”00

a 15”01
Da 15”00
a 14”01

Da 14”00
a 13”01

Da 13”00
a 12”01

Meno di 
12”01

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3

(segue)
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PROVA DI EFFICIENZA FISICA – TABELLE DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

candidati di sesso femminile
prove obbligatorie

prova tempi e misure realizzati dal concorrente

Salto in alto 
(massimo 2 

tentativi)

Meno di 1,00 
m = =

Da 1,00
a 1,09 m

Da 1,10
a 1,19 m

Pari od oltre 
1,20 m

Salto in lungo 
(massimo 2 

tentativi)

Meno di 2,50 
m

Da 2,50
a 2,99 m

Da 3,00
a 3,49 m

Da 3,50
a 3,99 m

Da 4,00
a 4,49 m

Pari od oltre 
4,50 m

Getto del 
peso* 

(massimo 2 
tentativi)

Meno di 5 m Da 5,00
a 5,49 m

Da 5,50
a 5,99 m

Da 6,00
a 6,49 m

Da 6,50
a 6,99 m

Pari od oltre 
7,00 m

Corsa piana m 
1000 Oltre 5’30” Da 5’30”

a 5’16”
Da 5’15”
a 5’01”

Da 5’00”
a 4’45”

Da 4’44”
a 4’30”

Meno di 
4’30”

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3

candidati di sesso femminile
prova facoltativa

prova tempi e misure realizzati dal concorrente

Corsa piana 
m 100 Oltre 19”00 Da 19”00

a 18”01
Da 18”00
a 17”01

Da 17”00
a 16”01

Da 16”00
a 15”01

Meno di 
15”01

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3

(*) Il getto del peso verrà eseguito utilizzando un attrezzo di 5 Kg per il personale maschile e di 3 Kg 
per quello femminile.

 Dette grammature sono quelle adottate per i campionati studenteschi delle scuole medie superiori.

I candidati risultati idonei alla prova di efficienza fisica procedono, nella giornata successiva, 
con la verifica degli altri accertamenti come descritto in precedenza. 

1.9 Accertamento dell’idoneità attitudinale

Questa tipologia di accertamento, come già rappresentato, viene effettuata in momenti diver-
si a seconda che i partecipanti concorrano per il concorso Allievi Ufficiali del Ruolo Norma-
le o del Ruolo Aeronavale. I primi effettuano tale prova durante la fase successiva del tiroci-
nio, mentre i candidati del concorso di Allievi Ufficiali del Ruolo Aeronavale, risultati idonei 
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